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Insediati 
due 

consorzi 
sociosanitari 

a Massa 
Carrara 

MASSA CARRARA — Fi
nalmente, anche nella no
stra provincia, cominciano 
a costituirei i consorzi so
ciosanitari. La settimana 
che si chiude oggi, ha vi
sto le varie forze politiche 
locali impegnate in un di
battito che è sfociato con 
l'insediamento del consor
zio numero 4 (Massa e 
Montignoso) e del nume
ro 2 (Carrara e Fosdino-
vo). Quello di Carrara sa
rà presieduto dal compa
gno Umberto Bertoloni che 
guiderà un direttivo com
posto da tre rappresen
tanti del PSI (Vinazzani. 
Di Casale e Tonelli); due 
del PCI (il presidente e 
Briganti): due della DC 
(Degli Innocenti e Mi
cheli) ; uno del PRI (San-
tella); ed uno del PSDI 
(Pezzlca). A Massa la pre
sidenza è andata a Pier
paolo Santi del PSI che 
sarà affiancato dal suo 
compagno di Partito De 
Angeli, da Bonanno, Bai-
doni e Mannella del PCI; 
da Rizzo per il PSDI; da 
Nicolini del PRI; e da Co-
ronella e del Freo della 
DC. 

La nota positiva, circa le 
presidenze, viene dal voto 
favorevole, sia a Massa 
che a Carrara, dei rap
presentante del PSDI. 
mentre la DC si è aste
nuta a Massa ed ha vo
tato scheda bianca a Car
rara. In questa ultima se
de c'è da registrare la di
chiarazione di Degli In
nocenti (DC) il quale ha 
ribadito la volontà del suo 
partito per far decollare 
nella maniera migliore i 
consorzi. 

Questo è venuto dopo i 
ritardi e le incertezze sul
le nomine da parte di al
cuni partiti, che insieme 
alle vicende di carattere 
nazionale, avevano fino ad 
oggi impedito il nascere 

Il documento politi
co-programmatico sul qua
le si regge la conduzione 
dei consorzi nella provin
cia, è quello sottoscritto 
dalle segreterie del PCI, 
del PSI. della DC, del PRI 
• del PSDI, 

I problemi della cultura in una città « chiusa » 

Gli stranieri discutono 
(ma i giovani no) 

delle «cose lucchesi» 
L'istituto storico lucchese punta sulla rivista 

e sugli incontri, ma le nuove generazioni disertano 
Una biblioteca specializzata nei periodici 

Il punto dolente sono i fondi 

LUCCA — Cominciamo subi
to dall'argomento più spino
so la nostra conversazione 
con il dottor Antonio Ro
miti, direttore dell'Istituto 
Storico Lucchese; comincia
mo dai giovani, dal loro in
teresse e dalla loro parteci
pazione alle iniziative del
l'Istituto. E la risposta è pre
cisa, aperta come tutta la 
conversazione: « Alla nostra 
rivista e agli "incontri cultu
rali" che organizziamo i gio
vani si avvicinano poco. La 
nostra prospettiva è però 
proprio quella di riuscire a 
interessarli, ed è anche per 
questo che una parte della 
nostra attività sarà quest'an
no rivolta alle scuole ». 

La data di nascita dell'Isti
tuto è il 1971, quando in se
no alla Compagnia dei Ba
lestrieri sorse la commissione 
storica; dal '76 l'Istituto è 
formalmente costituito come 
organismo autonomo L'orga
nizzazione è per sezioni: 
una decina di sezioni pro
vinciali, tra cui le più atti
ve sono Borgo a Mozzano, 
Montecarlo e Ponte a Mo-
riano, mentre le ultime nate 
seno Barga, Viareggio e Pe-
scia; tre sezioni nazionali a 
Pisa, Firenze e Roma, men
tre altre sono in gestazione 
a Cosenza. Bari e Palermo; 
quattro sezioni internaziona
li, a Victoria in Australia, a 
Dublino, a New York e a 
S. Francisco. Mentre quelle 
provinciali svolgono attività 
pubblica organizzando con
vegni e curando le pubblica
zioni, le sezioni nazionali e 
internazionali costituiscono 
un collegamento con gli stu
diosi esteri di cose lucchesi. 
Nel prossimo numero di 
Actum Luce vi saranno, ad 
esempio, due articoli di stu

diosi americani, pubblicati in 
inglese. 

« Questi due articoli in in
glese — dice 11 direttore — 
non sono che un'antiolpazio-
ne di una veste nuova che 
la rivista assumerà col pros
simo anno. Abbiamo ormai 
una diffusione (certo con un 
pubblico limitato agli addet
ti ai lavori) di livello Inter
nazionale, e quindi, come 
fanno le riviste specializza
te. alla fine di ogni articolo 
pubblicheremo un breve sun
to in inglese, francese e te
desco ». La vita dell'Istituto 
è governata da un comitato 
direttivo (Romiti, Tori, Len-
cloni, Manfredlni, Fambrini, 
Gabrielli Rosi. Ghilarducci, 
Lera, Mazzei. Slghierl, Silva, 
Martinelli) e da un'assem
blea generale dei rappresen
tanti dei soci che attualmen
te sono circa ottocento. 

Tra le pubblicazioni, si è 
già detto di « Actum Luce », 
semestrale sorto nel '72, di 
cui sta uscendo In questi 
giorni 11 numero doppio del 
1978: oltre a questa l'Isti
tuto pubblica anche due col
lane, « Fonti » e la « Ba
lestra ». 

Sabato scorso ha avuto 
inizio il XIV ciclo di « In
contri Culturali », che ogni 
anno in primavera e in au
tunno si articolano in una 
serie di quattro conferenze. 
Le conferenze di questo ci
clo, che si svolgono ogni sa
bato fino al 9 dicembre, so
no tenute da Cardini, Banti 
(un accordo monetario tra 
Pisa e Lucca nel 1319), Bal-
disserl (due figure del rosmi-
nlaneslmo), Stych (la vita 
dello scrittore Nicolao Gra-
nucci). Le conferenze più in
teressanti vengono poi pub
blicate sulla rivista dell'Isti

tuto. 
« In questo momento — di

ce il direttore — abbiamo 
molta carne al fuoco: inten
diamo stampare nella colla
na la Balestra gli atti del 
convegno di studi castracela-
ni del maggio scorso, e quel
li dei convegni di Borgo a 
Mozzano e di Ponte a Molla
no. Nella collana Fonti, usci
ranno invece nel prossimo 
anno i primi due volumi del
la serie delle « Delibere de
gli Anziani avanti la libertà, 
1330-1368» che saranno un po' 
il nostro vanto scientifico. 
Ma prima di tutto pubbliche
remo gli atti del convegno 
di una quindicina di giorni 
fa sulla conoscenza dell'am
biente come realtà storica e 
sulla funzione della scuola ». 

Con il sistema dei « cam
bi », l'Istituto storico ha an
che costituito una biblioteca 
specializzata nei periodici 
che attualmente è In fase 
di sistemazione. Da dicem
bre questo patrimonio (per 
ora circa 1500 pezzi), che 
« non è costato una lira », 
sarà a disposizione del pub
blico per la consultazione 
ogni pomeriggio, sabato 
escluso, dalle 16 alle 19. 

L'Istituto, che ora dispo
ne dì una nuova sede (set
te stanze nel palazzo Ducale) 
offerta dalla Amministrazio
ne provinciale, sembra esse
re in espansione e in ristrut
turazione. Col prossimo an
no, anche la « rivista di ar
cheologia, storia, economia 
e costume » diretta dal Le
ra, passerà all'Istituto, come 
pubblicazione della sezione 
delle Sei Miglia, e verrà am
pliata. Un'altra novità: dal 
prossimo anno saranno an
che organizzate gite a carat
tere culturale in occasione 

di particolari manifestazioni 
e per visitare biblioteche, ar
chivi, musei. 

E veniamo a un argomento 
scottante, in genere il pun
to dolente di queste Istitu
zioni: 1 fondi. « Riceviamo 
— risponde Romiti — un 
contributo dal ministero del 
Beni culturali con il qua
le, grosso modo, paghiamo 
Actum Luce e l'organizzazio
ne degli Incontri; per le al
tre attività pubbliche e ver
so le scuole l fondi ci ven
gono dalla Provincia Altri 
contributi provengono dal 
comune di Lucca, dalla Cas
sa di Risparmio e dalla Ban
ca del Monte; riconoscimen
ti e qualche fondo minore ci 
sono giunti dalla Regione e 
dalle Comunità montane. Ab
biamo poi le entrate dei so
ci, e soprattutto quelle dei 
soci sostenitori di cui pub
blichiamo un elenco sulla ri
vista ». 

La situazione sembra quin
di florida, anche per questo 
legame con la Provincia che 
trova il suo punto maggiore 
nell'iniziativa rivolta alle 
scuole, in accordo col Prov
veditorato. Già l'anno scorso 
l'Istituto organizzò (col fon
di del ministero della Pub
blica istruzione) un corso di 
storia lucchese per insegnan
ti di scuola media, corso che 
portarono a termine in 110. 
Per quest'anno il program
ma è molto più articolato e 
ambizioso, si pensa a un cor
so simile a quello dello scor
so anno ma per maestri, a 
una serie di lezioni fatte di
rettamente nelle scuole (dal
le elementari alle superiori) 
e a brevi corsi di aggiorna
mento, su richiesta dei con
sigli di istituto, su partico
lari argomenti della storia 

lucchese. E' questa l'ipotesi 
emersa appunto nel recente 
convegno organizzato dalla 
Provincia in collaborazione 
col Provveditorato e col co
mune di Lucca. 

A questo punto l'Istituto si 
gonfia di compiti e diventa, 
forse, una cosa troppo gros
sa. quasi totalizzante; e a! 
termine della conversazione 
faccio proprio presente 1 ri
schi dì uno snaturamento, 
di una perdita di identità e 
di autonomia, di un troppo 
stretto legame con l'Ammini
strazione provinciale, e quin
di di una specie di ipoteca 
politica sulla sua vita e sul
la sua attività: insomma, al 
contrario delle società stori
che che rischiano la morte 
per mancanza di fondi, Ipo 
tizzo un rischio opposto. 

« L'autonomia dell'Istituto 
— risponde il dottor Romi
ti — nco intendiamo metter
la in discussione, la direzio
ne è affidata al comitato di
rettivo che noi ha. preso 
complessivamente, una ma
trice politica omogenea. I 
fondi della Provincia sono 
per iniziative partite da sue 
proposte e serviranno inol
tre per la Rivista di Archeo
logia che supplirà (questa al
meno è l'ipotesi dell'Ammini
strazione) la parte storica 
della rivista che la Provin
cia vuole riprendere a pub
blicare, spostandone I conte
nuti sui temi economico-so
ciali ». 

Se quindi, sul versante del
l'Istituto, la situazione viene 
vista così; resta però, su 
quello dell'Amministrazione 
provinciale, un problema — 
appunto — politico, e come 
tale dovrà essere presentato 
e discusso. 

Renzo Sabbatini 

Bilancio deirattività del consorzio sanitario aretino 

A scuola con i bambini handicappati 
187 ragazzi sono stati regolarmente inseriti nella fascia dell'obbligo - I problemi dell'assistenza durante la le
zione e dopo - Necessaria una migliore organizzazione del personale scolastico e di quello d'appoggio 

AREZZO — Nelle scuole dei 
sei comuni del Consorzio so 
cio-sanitario « zona 58 » so
no 187 i bambini handicap 
pati regolarmente Inseriti. A 
due mesi dall'inizio delle le
zioni Il consorzio (vi fanno 
parte l comuni di Arezzo. Cl-
vitella. Gubhlano. Capolona. 
Castigllon Fibocchi. Monte 
San Savino) ha fatto il punto 
della situazione su questo 
problema. I dati che ha for
nito sono i seguenti: scuola 
materna statale e comunale. 
33 minori nel primo gruppo 
(quello che raccoglie coloro 
-he hanno difficoltà persLsten 
ti a svoleere i compiti e le 
fun7ioni proprie della loro 
età) e quindici nel secondo 
(nel quale vi sono quelli con 
difficoltà minori): scuola ele
mentare. 65 nel primo eruppo 
e 33 nel secondo: scuola me 
dia. 27 nel primo gruppo e 
24 nel secondo. 

Ad Arezzo, ormai da due 
anni, si è generalizzata la 
pratica di inserimento di 
bambini portatori di handi

cap nella scuola dell'obbli
go E* dal "72 addirittura, dal 
momento in cui l'Amministra
zione comunale e provinciale 
diedero vita al servizio di igie
ne mentale, che questo ha 
stabilito un costante rappor
to con la scuola e le strut
ture sanitarie della zona, al
lo scopo di rilevare sistema
ticamente i bambini affetti 
da handicap, provvedere il 
più rapidamente possibile al
la loro riabilitazione, promuo 
vere e favorire 11 loro inse
rimento scolastico. 

Lentamente molti pregiudi 
zi sono caduti e si è fatta 
strada l'idea che un mezzo 
indispensabile per la riabili
tazione dei bambini handi
cappati è una loro partecipa 
zlone al momenti normali di 
socializzazione di tutti i barn 
bini. ossia la scuola e il sioco. 

Il primo settore di inter
vento del S1M è stato la 
scuola materna ed elementa
re e da quest'anno anche la 
scuola media, coperta, prima 
della legge 616. dall'ente mo

rale del Fanciullo, adesso 
sciolto. Quali sono i proble 
mi per l'inserimento dei barn 
bini handicappati nelle scuo
le del comuni del Consorzio 
58? Risponde il presidente 
Cirinei: a La situazione è di
versa da zona a zona, in rela
zione alle condizioni delle 
strutture scolastiche, ma in 
generale è buona se si con
sidera che. là dove gli enti 
locali (come il Comune di 
Arezzo) hanno fatto un gros
so sforzo per dotarsi di strut
ture scolastiche per la prima 
infanzia (nidi e scuole mater
ne). si riesce ad effettuare 
un inserimento precoce ge
neralizzato; per la scuola eie 
mentare. là dove la struttura 
scolastica lo consente, si rie 
sce ad Inserire un solo ra
gazzo con problemi gravi, per 
classe e in classi con numero 
basso di alunni (generalmen
te non più di 15-20 bambini). 
Complessivamente esiste un 

j buon rapporto con le strut
ture e le organizzazioni sco 

! lastiche ». 

E dopo sei anni di espe
rienza è anche tempo di bi
lanci. di verifica cioè su co 
me questi insediamenti ab
biano prodotto risultati in 
termini di riabilitazione. 

« In questo senso — dice 
Cirinei — il servizio del Con
sorzio si sta impegnando ed 
una prima valutazione sul li
vello di riabilitazione rag
giunto con l'inserimento di 
minori, con particolari tipi 
di handicap, lo sta facendo 
un gruppo di lavoro costitui
to tra il SIM e gli operatori 
delia scuola ». 

Problemi nuovi, però, si 
stanno presentando e rischia 
di diventare particolarmente 
pesante — da un punto di vi
sta finanziario — l'assisten
za ad alcuni rasazzi handi
cappati già inseriti. 

Richieste infatti sono giun
te al Consorzio per ottenere 
che ci sia personale specifico 
destinato all'assistenza di 
bambini con handicap molto 
gravi. Bambini cioè che han
no difficoltà notevoli a muo 

versi e che quindi devono 
essere aiutati a spostarsi, a 
mangiare, ad esempio nelle 
scuole dove esiste il tempo j 
pieno oppure bambini incon
tinenti e che devono essere 
quindi cambiati e puliti. 

L'assistenza è attualmente 
garantita dagli operatori del 
SIM. da un certo numero di 
insegnanti d'appoggio nomi
nati dal Provveditore agli 
studi (in casi particolarmen
te difficili, infatti, accanto 
all'insegnante della classe, vi 
è un insegnante d'appoggio 
per ogni ragazzo inserito). 
dal personale non docente 
della scuola. Secondo alcuni. 
questo personale è insuffi
ciente; di qui la richiesta di 
operatori con mansioni spe 
cifiche da delegare alla as
sistenza di questi bambini ». 

« Il consorzio, invece — di
ce Cirinei — ritiene che pro
blemi come aiutare il ragaz
zo a spostarsi e a mangiare. 
oppure cambiarlo e pulirlo 
siano attività necessarie per 
garantire la permanenza di 

questi nelle scuole e che quin
di si tratta non di aumentare 
il personale e quindi la spe
sa pubblica, bensì di razio
nalizzare la sua utilizzazio
ne ». 

In pratica, con l'inserimen
to generalizzato dei bambini 
handicappati nella scuola 
dell'obbligo si rende ormai 
necessaria una migliore orga
nizzazione del personale, sco 
lastico e del SIM. che si oc 
cupa di loro. Non si tratta 
cioè solo di un Droblema del 
Consorzio o degli operatori 
sanitari. 

« Noi — sostiene Cirinei — 
riteniamo che si debba anda 
re ad una riflessione con gli 
operatori e gli organismi del
la scuola, gli orsani di parte
cipazione. le associazioni de
gli handicappati, per portare 
ancora più avanti il piano di 
riabilitazione e di Integrazio
ne di questi ragazzi ». 

c. r. 

Si inaugura oggi a Caldana, nel Grossetano 

3.600 ore di lavoro per costruire la nuova sezione 
Nostro servizio 

CALDANA (OR) - Domenica 
3 dicembre alle ore 15 con 
una manifesta*ione provincia 
le nel corso della quale par
leranno i compagni Flavio 
Tattarini. segretario della fé 
derazione e Claudio Petruc 
doli, condirettore dell'Unità. 
si inaugurano a Caldana i mio 
vi locali della sezione PCI 
che i compagni hanno voluto 
intestare significativamente al 
fondatore del Partito. Anto 
nio Gramsci La nuova sede. 
un T O e proprio centro d. 
abrogazione polt-ca. cultu 
rale e ricreativa per ì coitili 
nisti e l'insieme della citta 
dmanza è stata costruita in 
una zona adibita in prece 
denza a « parcheggio > comu 
naie ma. di fatto. ìnut:lizzata 

E' partendo da questa con 
stata/ione che all'indomani e 
sulla scia del successo elet 
torale del giugno 1975 76 i 
c<Miip.i«ni di Caldana, spinti 
dalla volontà di rinnovare e 
rafforzare il partito iniziano 
a concepire l'idea di darsi una 
struttura moderna, adeguata 
ed efficiente. Dopo varie ipo 
tesi, sulla collocazione e scel 
ta del necessario « spazio > il 
9 lue'i.-i del 1977 sulla ba«e 
di un • p1 -etto » Hili7Ìo re
datto su precise indicazio 

ni dei compagni, inizia la 
costruzione < pietra su pie 
tra > dell" immobile con 1" 
acquisto dei materiali ne
cessari grazie ad una sotto
scrizione aperta, ed ancora 
in corso, tra compagni, sim 
patizzanti e cittadini. Giorno 
dopo iiiorno. numerosi compa
gni coadiuvati anche da alcu
ni simpatizzanti, utilizzando il 
tempo libero hanno lavorato 
per un totale di 3.600 ore. 

Ora che la sezione, anche 
se più esatto è definirla una 
casa del popolo, è finita e 
pronta ad iniziare la sua at
tività. pare giusto descriver
ne la fisionomia. Prima di 
giungere all'interno una can
cellata ne delimita i confini 
con un muro che costeggia 
un vicolo della parte vecchia 
e e Monca » del paese Var
cata !a struttura in ferro, su
bito dopo ci si trova m una 
i pnenetrata * di 25 mq. adi 
bita ad attività ricreative. 
Successivamente, scese alcu 
ne scalette si apre un grande 
salone spazioso di 275 mq. 
dalle cui finestre si intrave
de il panorama sottostante 
contrassegnato da un'armoni
ca disposizione di olivi. Sul
le pareti, il pittore Paolo Ci-
moni. socialista, vi ha dise
gnato dei piccoli murales raf
figuranti la realtà sociale e 
produttiva con particolare at 

tenzione all'attività dei mi
natore nelle « buie e umide 
gallerie > delle miniere della 
zona. 

Altre stanze, ad ogni lato 
delle pareti sono destinate 
alla riunioni del partito, del
la Fgci. all'attività gastrono 
mica — come poteva manca
re? — ad un piccolo magaz
zino per riporvi materiale va 
rio della sezione. Con questa 
nuova sede di Caldana sal
gono a tre. dopo Bagno di 
Gav^rrano e Giuncarico. le 
case .lei popolo volute da: 
comunisti per i cittadini, nel 
territorio comunale. Per Cai 
dana in particolar modo, per 
l suoi 1 400 abitanti, per la 
sezione comunista che conta 
78 iscritti, che raccoglie un 
consenso elettorale di poco 
superiore al 40T si apre una 
« pagina nuova » ai fini della 

Venerdì scorso è morta la 
compagna 

LORENZA SAURI 
vedova Donnmi, di Sesto Pio 
Tentino. Ne danno 11 triste 
annuncio il fratello e i nipoti. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle 10.30 nella cappella del 
commiato di Carezgi a Piren 
ze. 

! sua vita civile, di crescita 
culturale partecipata e vissu
ta. Ed è per uscire da questo 
€ cerchio > condizionante che 
i nostri compagni con passio 
ne intendono sfruttare sino 
in fondo tutte le potenzialità 

date dalla loro < casa > per 
utilizzarla in pieno, aprendo 
anche le porte alle attività 
ricreative, teatrali... e al bal
lo liscio. 

Paolo Ziviani 

UN PRESTITO? 
da oggi chiedilo a noi... 

Se hai un'auto, uno stipendio, 
un reddito, una casa puoi 
ottener* denaro. 
Mutui 1.-2. grado tino a 
99 milioni. 
Prestiti fiduciari • commercianti 
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LA 
FINANZIA 

Via Grande. 97 Livorno 
Tel. (05M) 30514 

>UOflL 
CONCESSIONARIA ^ & % M » ' 

Vasto assortimento vetture nuove ed usate 

CONCESSIONARIA - RICAMBI - ASSISTENZA 
PONTE A EGOLA (PISA) 

Via T. Romagnola Est 121 - Tel. 498136 
ESPOSIZIONE E VENDITA 

SANTA CROCE SULL'ARNO 
Via del Bosco 13 - Tel. 33477 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1978 - Oggi - Ore 14,30 

few** 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

I I 
LIVORNO 

Vecchia Romagna e.n.cc750 L. 
Vecchia Romagna e.b.cc750 » 
René Br iand » 
Brandy Fabuloso » 
Brandy Saint Honore » 
Brandy Flor io » 
Brandy O.P. Reserve » 
Brandy Gran Buton » 
Coin t reau » 
Wh isky Bal lant ines » 
Wh isky Bal lant ines 12 y. » 
Wh isky J.&B. » 
Wh isky J. Walker » 
W h i s k y J. Wa lke r 12 y. » 
Wh isky W i l l i am Lawson » 
Whisky Black & W h i t e 
Wh isky Inver House » 
Wh isky W 5 » 
Fernet Branca » 
Fernet Tonic » 
Amaro Averna » 
Amaro del Piave » 
Don Bairo » 
A m a r o Diesus » 
Amaro Grunde l » 
Cynar (1 l i t ro) » 
A m a r o Gambarot ta » 
Tom Boy » 
Amaro Lucano » 
Amare t to l a n d y Freres » 

3.190 
2.550 
2.300 
2.400 
1.850 
2.550 
2.700 
2.050 
4.500 
4.150 
7.800 
4.250 
4.390 
8.200 
3.850 
3.950 
3.800 
3.950 
4.000 
2.300 
2.500 
2.200 
2.200 
1.800 
1.900 
2 2 5 0 
2.070 
2.500 
2.250 
2.050 

Elixir S. Marzano 
A m a r o Ramazzotti 
Amare t to Ramazzott i 
Sambuca Ramazzott i 
Rosso ant ico 
Bianco Sarti 
Batida 

Grappa Toschi 
Grappa Piave 
V e r m o u t h Riccadonna 
Spumante Ast i Riccad. 
Spumante Pinot maschio 
Spumante maschio bru t 
Pandoro Giu l ie t ta g . 400 
O l i o Dante 
O l i o d i sansa e o l iva 

Pelati k g . 1 
Pummarò Star 
Caf fè Suerte g . 200 
Biscotti N ip i o l d o p p i o 
Pizza Star 
O t t o dad i Star 
Salute Wamar famig l ia 
Fustino D inamo 
Fust ino Dash 
Fust ino Bio Presto 
Bagnosch. Fa da 3 900 a 
G a p p i Cane da 550 a 
Kit Kat da 590 a 

2.900 
2.550 
1.850 
1.850 
1.390 
1.980 
2.150 
2.050 
2.850 
1.150 
1.800 
1.500 
1.700 

750 
2.080 
1.480 

370 
260 

1.200 
490 

500 
230 

1.450 

3.750 
4.850 
4.950 
2.600 

370 
410 

- Sconti 10% -15% - 20% - 25% - 30% su: 
Panettoni - Pandori - Panforti - Ricciarelli - Torroni e 
cioccolatini dell'assortimento Motta, Alemagna, Bauli, 
Sapori, Pernicotti, Nestlè, Perugina 

- Sconti 10% -15% - 20% - 25% 

sulle cassette natalizie 
Buton, Stock. Spirit, Martini, Ricasoli, Bigi, Maschio 

- 7 » 

Latta fedeltà 
ha un prezzo. 
Pioneer ne ha due. 
Perché? Chiedilo a 
Elettroforniture ìi 
Rivenditore Fiduciario Pioneer 

Rivenditore Fiduciario ELETTROFORNITURE RACO 
via Tosco Rom. 4 Pontedera (MS) CrD P IONEER 

Editori Riuniti 

Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista di Jochen Kreimer 
• Interventi -, pp. 110. U 2.000 

Uno studioso tedesco di questioni italiane pone a un 
membro della Direzione del PCI alcune domande 
sui temi scottanti e drammatici che sconvolgono oggi 
il paese: terrorismo, quadro politico, matrici 
della violenza e crisi economica. 


